Bruxelles

Crisi: via libera alla Bce come agente anti-spread

L'Eurogruppo ( riunione del 9 luglio) conferma le decisioni del vertice del 29 giugno: la Banca centrale europea potrà intervenire sui mercati del debito sovrano come agente del fondo salva stati Efsf-Esm. Alla Spagna subito 30 miliardi per ricapitalizzare le banche

di rassegna.it
L'Europa è impegnata “a fare tutto ciò che è necessario per assicurare la stabilità finanziaria della zona euro, in particolare attraverso un uso flessibile ed efficiente dell'Efsf-Esm”. Tradotto in parole povere: avanti con le decisioni prese al vertice di fine giugno e quindi via libera alla Bce che diventa l'agente del fondo salva stati Efsf-Esm per l'acquisto dei bond “per condurre operazioni di mercato”, e potrà “intervenire sui mercati obbligazionari a nome e per conto dell'Efsf” in funzione anti-spread. 

E' questa la decisione principale presa ieri notte dall'Eurogruppo svoltosi ieri a Bruxelles e conclusosi intorno alle due del mattino dopo più di otto ore di discussioni. “L'accordo va nella direzione auspicata dall'Italia”, avevano riferito fonti italiane, poco dopo che il premier Monti aveva lasciato in anticipo la riunione senza fare dichiarazioni. “Non c'è nessun retroscena. Il confronto sul meccanismo antispread si è già svolto ed è andato bene”, avevano aggiunto le fonti. 

 Anche se l'intesa conclusa con la Bce è esclusivamente relativa all'intervento sul mercato secondario, resta la possibilità, sia per l'Efsf che per l'Esm, di intervenire direttamente sul mercato primario. Si tratta infatti, ha ricordato l'ad del fondo salva-stati Klaus Regling, di "strumenti già previsti" nelle linee guida dell'Efsf riviste l'anno scorso, e già contenute in quelle dell'Esm che dovrà entrare in vigore. La questione dell'intervento sul mercato primario per l'acquisto di bond sovrani, però, ha tenuto a precisare Regling, "non faceva parte delle questioni" sul tavolo e 'non è stata discussa' durante la riunione dell'Eurogruppo.

L'altra decisione importante è quella presa nei confronti della Spagna che riceverà una prima tranche di aiuti di 30 miliardi di euro entro la fine del mese per la ricapitalizzazione delle sue banche. Via libera dall'Eurogruppo dunque alla richiesta avanzata da Madrid a inizio del mese e che potrà portare a prestiti fino a 100 miliardi di euro senza che la Spagna debba fornire garanzie statali, come alcuni Paesi nordici avrebbero invece gradito. Per il ministro delle Finanze spagnolo Luis De Guindos si tratta di un accordo “soddisfacente”. 

Al paese iberico viene concesso anche 1 anno in più (al 2014) per riportare il proprio deficit sotto la soglia del 3% considerate le misure adottate dal governo di Madrid e la recessione che ha colpito il paese ma dovrà adottare nuove misure per il consolidamento dei conti specie sul fronte del controllo della spesa degli enti locali.
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